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“L’anno scorso ho partecipato ad
un corso di pittura su ceramica –
ci racconta – vedendo la qualità
e la bellezza dei lavori ho pensa-
to: perché non dare l’opportunità
agli artigiani della nostra regione
di promuovere le loro creazioni
in internet?”. Così, dopo la ricer-
ca dei primi contatti, passo dopo
passo, a marzo si è fatta concre-
ta l’idea di creare un sito on line
(www.33mani.com) e una pagina
Facebook dove raccogliere tut-
te le informazioni per conoscere
come lavorano gli artigiani e cosa
realizza il mondo dell’artigianato

trentino. Il nome, “33 mani”, ha
un’origine curiosa. “Durante una
pausa caffè è saltata fuori la canti-
lena ‘33 trentini entrarono in Tren-
to...’ e il passo da lì è stato breve –
racconta Elisa – mi piaceva l’idea
che il nome esprimesse il legame
tra il territorio e la manualità”.
Detto, fatto. Anche il logo, frutto
della sua ispirazione creativa, ri-
chiama i materiali comunemente
utilizzati dagli artigiani nel loro
mestiere (trucioli di legno, filo e
metallo battuto). Si tratta di pro-
dotti unici nel loro genere, tutti
fatti a mano. Realizzati con cura e

laViS Un progetto che mette insieme la valorizzazione delle eccellenze
del territorio e l’artigianato locale. È nato così “33 mani”, frutto dell’in-
traprendenza di Elisa Poli, 32enne di Lavis, laureata in scienze e tecno-
logie del restauro a Bologna, che ha deciso di rispondere concretamente
alla crisi con un’idea originale e curiosa.

Elisa, 33 mani per
l’artigianato tipico
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precisione in ogni dettaglio. “Il mio
desiderio – spiega Elisa – è quello
di creare qualcosa che possa far
conoscere al maggior numero di
persone la qualità del nostro arti-
gianato locale”.
Borse, cinture, candele dipinte a
mano, sono solo alcuni dei prodot-
ti creati attraverso l’affascinante
arte del fare. Originali e bizzarri
sono i gufi, i gatti e le caprette fatte
con il legno di riciclo recuperato
da vecchie baite in demolizione
in val dei Mocheni. Un bell’esem-
pio anche di arte del riutilizzo dei
materiali. Gli artigiani provengo-
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no da varie zone del trentino: val
di Non, val dei Mocheni, Levico,
Tione e Lases. Fra loro ci sono an-
che giovani che hanno ereditato
dai genitori una passione. Chi per
la lavorazione del cuoio, chi per
l’incisione, la pittura e il disegno.
Ma ci sono anche artisti artigiani
che un’azienda l’hanno avviata già
da tempo. Elisa è una ragazza di
32 anni, moglie emamma, con una
carica intraprendente e un forte
spirito propositivo. “Questa atti-
vità mi fa girare molto e conosce-
re sempre cose nuove – dice – in
futuro vorrei riuscire a realizzare
con la collaborazione degli arti-
giani, delle linee di prodotti che si
ispirano alle leggende e alle storie
della nostra regione”. Con questo
progetto, che promuove la quali-
tà dei prodotti fatti a mano esclu-
sivamente da realtà locali, Elisa
ha realizzato un’idea semplice e
originale che valorizza il legame
tra il trentino e il mondo dell’ar-
tigianato.
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